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Si pubblica 1 
e si distribuisce 


nitina 


; ©; Ciascun foglio Gent. 8. 
i ea i) ta Mot lo. datlle'ore 2 del mattino al messogiorno. Un' foglio rarretrato Cent. #0 


Alutlrerizima Gut quelli ché inten: | i; DELA) Gi ‘oi Fili MERCATO "a 
doro CROMATA Fiat dllioai ahi va: rifiutò, ma bensì il re Luigi Filippo. che egistento prima della guetrà, e 1° initipen 
ì non stimò' conveniente di«accettare; e al- | denza, italiana rimane una cARI: parola 


Il mettere invece in camp o nuovi candidati 


Emanuele invece darebbe all’ Itali 

a quello 
assetto, che dopo. la. pace di, Villafranca li) 
il migliorevpossibile. | Diventando il regno 


sario ‘assicurare In lsttora. conte- alia | 
dell’Itàlia Settentrionale abbastanza potente, 


nente ‘il'vaglia, il quale quando sia 
doge alli Direzione del Gior- 
nale; nonpudessero pagato in mano | sarebbero state: ce j 
pre rlamente. discusse; 
iena drm n in'easo di 'smar- eco però sufficientemente: motivo. di.cre- 
Lo da i affranento ven ère: che sarebbero stato ‘reiette, ‘e.ciò» era | al Re Vittorio ]Emanuele e assi i 
rerpinte. panne ri cn eg: così palese Nt quelle candidature non'| dei. doveri che.il Pigi N pins | coll’orgoglio'e. colla viol Ni 
cero nemmeno innanzi. non ha rifiutato; ma'si; è N otel 
i ; + 0 y masi; è ‘assunto ‘di adem- | nano: i popoli, 
Fils usa ea i pc ha | piere coraggiosamente dinanzi ‘all’ Europa: | pria roti di pertine propo ite 
gioie an aa LA ormazione di E possibile che la-diplomazia; ‘nionostafite | si troverà disposta a rr erat 
Frepecatoniriarzzni a superiore, $a- l'opinione pubblica ‘di tutta l'Europa libe- | a quei patti ,, quali noi più volto abbia ; 
ramente queste sbbiezio pages) o chia=.| rale © progressiva, non voglia, riconoscere | additati. Quando .l’ Italia. avrà a sati è 
ni mea Gorcegiiio». dell'Ue sip a Gprs ma come potrebbe.ora | colle annessioni accennate la meet si 
I bid È 7a fronte di essi ‘tn’ nuov idato.| i 
b ) 7 = ; i i o candidato. | le compete nei: co 
sii Rurale viag in quegli ostacoli | © ‘brigare. dei .voti che; distruggessero' quei | sione di quei pati rit att cid x 
mi, N vt pal ACRI pl I vert C) Liga solennemente accettati | coltà di quello che ora parò "9a 
l ed assunti? Quale è quel candid I} * ir cora 
nicli a L Quale 9 q ato in Eu-| ‘La diplomazia “eurò | i 
ta "ione geni topa che abbia in Italia i titoli © gli ante- ! fautorì di nuove catididata pini 
sea e bd e a isa fire del Re Sapia Emanuele per pro- ' rifletterci © considerare alla fine che non 
| i re.con egua ; bddi LARA 
la loro intelligenza e la loro azione ad un | italiana? CRA A | OT Î AA ss 
’ ro.a meschine, ge- 


CE NS 


| LE CANDIDATURE 
NELL’ITALIA CENTRALE. 


Nei giornali. esteri: si propongono diverse 
candidature al principato dell’Italia. centrale, 
le: quali appoggiandosi sul voto. delle sin- 
gole assemblee, escludente le ‘antiche dina- 
stie; non tengono poi conto del successivo 
voto d’annessione al Piemonte. Non sap- 


iamo i imo 

Pigs Lira Too nIfDO le debba | sugo eune di cose. All’esclusione delle 

pf | $ ) anliohe. dinastie si adattano, perchè è .un 

dite 0 ny st unani- | affare preparato da lungo ri dinastie 
essere | scacciato due ‘0 tre volte dal loro; paese; 


Non vi sarebbe, che-l’im \ 
i peratore  Napo- | losie;0 ni;,ma. di 
ce : cron essendo accorso con ge- stato Pi precari iannei aranci 
so intendimento' a ‘sostenere’ colla forza | Ja ‘penisola Li 
dell Francia 1a' causa’ dell’indipendenza ‘i- ! tatbentonti sti viugirico > 


| taliana, avrebbe unftitolo valido ‘alla rico | 
noscenza degli italiani, ma'Questo titolo che 
Sitoazione DELL’ AùstRIA: Un articolo. nel 


periti ‘dallà ‘sua personale intenzione | L 

cd azione, non è di quelli che possono es- Giornale' tedesco di Francoforte giudica l’Austria 

sere trasferiti ad altri. Come, l’imperatore | prglirnirazatizi i 

dei francesi, cedette. i diritti, sulla, Lombar- ‘ Ger Y fogli tedeschi partigiani della. grande 

dia.a' lub abb 7 ; ; ar- ; Germania (quelli che vogliono la Germania col- 

v-liedont ui abbandonati dall'Austria ;‘al» Re ; 1’Austrìa)' si Appellano' all’ indistruttibilità del- 
| ittorio “Emanuele, per precedenti voti a ciò | PAUustria accennando alle grandi crisi che ‘ha 

a | fraficesi essere canuIuato nen mama vonmurer zii î sita mi. 

\ î voti dell’Italia centrale, abbandonata, dai | che Ò conserverà in’ tutte lè ito ie 
suoi reguanti, dopo , aver dichiarate deca- © Prussia ‘ha resistito nélli guerra di sette anni 
dyti questi ultimi, mon potewano rivolgersi | ad: na’ coalizione dei | più' potenti stati del- 

Itrove che:verso il Re: Vittorio Enianuole. | Europa; ne segue forsè, ché al giorho d'oggi 
Come ‘stanno’ ora lo''doso’ nom' vi sono | Pesefeago eri lin porri 

PI 4 | du ' 0 ) 

‘bhe, due par Ù possibili i: agi sono cambiati; ‘è le potenze che le si oppone- 

entrale , 9_la violenza 0, il. diritto. | vano»nelli lottà ‘st: sono d'allora în pui fatte. 

è | assai più poteriti, assai più in proporzione che 

propria forza, Giò è aricho 


considerati come!'la gen 

della pria gira i rg | hannò"già perduto ‘autorità e considerazione 
Non crediamo che la Ha lice oi tà di presso ‘1’ diplomatiéi. Ma ‘la ‘formazione di | 

una parte ‘0° di utt la.dip di pa Aa di , un, nuovo regno di diecì o dodici milioni | 

ala ni Sco i GALA larga bici -di abitanti nell'Italia settentrionale è un fatto 

peso ‘al pritno ché ‘al secondo ge] troppo nuovo per non incontrare ripugnanza 

giornali accéttano il, primo voto e lo consi- | TI Peire 1 Fr papiro 


derano come se asso ‘avassa.m | 

4 : ARSO pi . n 
sposiziono delle ‘diplomazia ditta ic i s| La diplomazia: non ha però finora mess 
rona ‘în Talia, da darsì a quello fra î candi- | regioni ufficioso non si esca dalla cerchi 


dati.che saprà riunire i maggiori suffragi | delle ristaurazioni e. delle. annessioni. Forso. 
della diplomazia stessa. Quiesta era infatti la | come al solito nelle questioni involute, la 
pratica del congresso dì Vienna nel 1815, versione più ‘probabile è quella ‘che la di- 
la; quale fu:cagione di: tanti mali in Europa, | plomazia pensi a transigera , concedendo | a 
6 che ‘appunto perciò una volta per sempre | una parte alle, une, un'altra allo altre. | 

dovrebb'esserò eliminata. Dopo quell'epoca |. Non possiamo però comprendere perchè | dunqu 


ogni ivolta che fu: disponibile. una corona in } ilevoto dei piccoli ducati abbiaad essere valu- | Italia € 
Toscana. e delle Roma- | La violenza ; è.la ristaurazione;, il diritto 


| 


Ja Dio merc, | dei! palchetti e lasci i 
runa nota della signòra Orecchia ‘o verun bacio 


Europa si consultarono î vòti delle popola= | tato, mentre quelle di 
zioni, la diplomazia di si allenne, e ilsuo- | gue sarebbe reietto. È impossibile fare una | l'annessione al Piemonte. Il fare violenza |-non sia cresciuta la' pri i 
cesso ha' dimostrato :che ciò era bene. È distinzione in' proposito, senza incorrere vin |-ai popoli per un altro. ‘camdidato «sarebbe | ‘il caso dell'Austria, anzi peggio. Altrimenti come 
ag Redi ì | si‘spiegherebbe ch i errà in- 
certo che ‘la diplomazia cercò di avere în- | tutti i danni ché un nuovo assesto delle cose | assurdo) 0’ nessun‘ ditro candidato‘ potrà | ‘sì spieg nai Ù Megna et Mi 
duehza sil votò, è che i popoli stessi. pon- | d'Italia vorrebbò pur cvitare. La ristaura” | ora, qualanque cosa accada, vantare mag- | pece an parate, iù SCI, è. dicbiraine 
derarono le esigenze dei gabinetti europei, ' zione. a Bològna e Firenze richiede l'inter- | giorì diritti del re Vittorio Emanuele. |'apertament) che .; ee Cia cogttetta” per” 
ove queste non. erano contrario ai proprii | vento militare,i e violando il principio del | Ma la violenza sarebbe perpetuare lo | mancanza di Appoggi! Sé il motivo è vero, non. 
interessi. ‘Il Belgio elesse dapprima il duca | non intervento in qualsiasi parte dell’Italia | stato incomposto ed agitato. della penisola. | dimostra V'indistruttibilità; e se è simulato ao > > 
di Némours, e non fu la diplomazia che lo | centrale, entriamo ancora nella situazione | Il riconoscimento dei diritti del re Vittorio | cenna ad altri danni. LANE Su 
po i | A sè i Vi ti 
S APPENDICE Le notizie che ho a dare non son tutte liete, | «renti da veli leggieri «e candidissimi.  Eviden- | mire'con una rassegnazione veramente evan- 
15 | è questî non son tempi che i ‘trilli.di una can- | temente lo scaltro impresario non volle che gli | gelice. Ora bucîna; che l'improvvisa indisposi- 
+‘ | tante'‘od îvsalti di una ballerina commuovano |.spettatori fossero distratti dalle grazie attraenti | zione: della Giovanna duri’ tuttavia, ci si ag- — 
dd jd îassero andare’ perduta»ve- | giunge che pet lungo tempo la signora Oreo- | 
‘degli inglesi, e 


chia non turberà più il sonno 
consegnerà definitivamente l'elmo e la corrazza 
allà signora Ponti dell’Armi. Ciò sarà pel ‘suo 
meglio: la signora Orecchia sarà stata ‘© sarà 
forse ancora ‘oggidiì ùn’artista di vaglia, ma e- 
n è fatta per la ‘parte di Gio- 


ed oggi, 


tazione. di una 
n'è più , come corrue- | della ‘signora Gherra. 
il più bet:giorno del- |,.. Sinistre vovi- d'insuflicienza ‘d'artisti e di 
Teatro Carignano. — Prima rappresenta - è l'anno la più lieta festa delle città - italiane. manipolature dell’opera erano già corse i giorni 
zione’ della Giovanna: d'Arco. > | Ma poichè questo è il tuo'volere ed ‘il.garbato \ innanzi, è gli iniziati. ai misteri set prove, 
RO SETA nice ll AR v° 1 direttore dell’ Opinione mi fa pure cortese in- 6 del palco scenico stavano’) pieni di timore C) 
Tusiro AIROSE: DETTI gute | vito; iò ti‘schiechero ‘giù ‘brevemente. due | di insietà;H pobblicoperòdeisi: trovava‘ in un 
sc ETRE. ROSSA Lire GICRCANA No 0.1 FNMAARAG | \ quarto -d’ora difbuon umore; era tirato. al dolce 
| ‘Incominiierò dal piùbrutto, dai ‘gua; e ‘dai \4 al benevolo. 'Cosìvintesa sed ‘applaudita «viva: 
; mostrò cattivo viso 


malanni che încolsero”la povera Giovanna d'Arco + mente la bella sirifonia: non 
tal tenorey'battè le mani‘al baritono e non fece 


| grandemente il pubblico; 
rappesen 


il giorno della prima “È 
opera 0 d'un hallo no da 


ciavasi il buon Balbo, 


RASSEGNA TEATRALE 


n) 


corre un abisso 


Carissimo W., ., 


è | 

Mentre tu godi i dolcivozii della ‘campagna € | Ja Sera«di martedì'*nél ‘teatro Carignano. "La | aritoni 
da codesto “paràdiso di tua villetta sei beato d’un |-figuta  di' questa etdica' fanciulla ‘è’ assai sim- ‘ sgarbi alla Giovanna; laonde il: primo. atto la | 4 tre qualità, 
aer | pùro;) e-ti rallegrà ad esalta Va vista di colli, |‘patica; ei torinesi avevano certamente grande | passò liscia, ‘ senza infamia se» senza lodo: Gli | non sa troppo ove stieno di casa. E qui 
piani, monti e ilo spettacolo dei più splendidi | vaghezza' di farle festa Così in gran' folla ac- spettatori ‘erano però ‘un ‘pochino trassecolati : concio di fare una ‘gagliarda 
tramonti di sole e]dei più incantevoli chiarori + corsero alteatro. Ua platea‘ fù in breve stipa- | paréva loro che la musica non fosse’ più la é 
dilluna'; mentre tu vivifin mezzo a tanta poe- | tissîtfa' come “avviene nelle sere d'una prima | musica di Verdi; nèr]a Giovanna fosse punto la |‘gnoranza èd orgoglio tentano 

rappresentazione: Ho detto la'platèa ;' poichè | Giovanna d'Arco. Cid' nondimeno ' le cose pro impossibili, ma me ne astengo, 
al terzo alto! Sul finire | steréi l’acqua’ ne 


sia; tu vuoi ch'io ti ragioni di teatri che non 
lè ‘ragioni dell'interesse © 


chere in' . 
‘regali in ‘tua’ vece la con- Ì guerè quali persone lî \ menza contro ‘la sud figliuola, P 
ai Benevoli ‘tuoi let- | me'sventura ; chè così m'è tolta 1° Li 
tori. In verità?se non si trattasse di ‘ubbidire | una Vella destrizione ‘è di poterti dire le leg- 
ad un tuo cenno; io potrei farne oggi a meno | giadre signore che’ li atlormavano , gli ot; le 
ced i lettori nn me}lo avrebbero certamente a | gente) i pizzi che quella‘ ‘sera non potevano 


male ; imperocchè il cambio non li soddisfa. | villa re, e le braccia e i colli @ i seni traspa” 
Ù “ - Li 


%. 


sono ‘certo’’la’ più ‘scelta poesia di questo mòn- | che “cosa fossa dei palchet*i io non saprei dirlo. PI x 

do. Nè di ciò contento’, tufvuoî ancora ch'iò | Era un buio profondo , e per quanto io aguz- l\di questo avenne' guaio grosso. Quel villanzone lell’amor 
fondo'‘alle colonne | vassi l'occhio non mi venne fatto” di'‘distin- | di' Giacomo | prese ad ‘inveîre con tanta vee- | quando non bastano le severe lezioni del 

la povera Bio- | blico, a chie giova la rampogna. dell’appen 


ponga)le mie chiaé 
dell’Opinione; e così 
sueta ‘appendice’ teatrale 


popolassero: ‘E fu' per 
occasione di 


ws 


VOREZZIA 


< In fatti questi vi sono. L'Austria non è 
più quell’Austria che anche quando era gettata 
a terra, prendeva nuove forze come il gigante 
Anteo nel contatto colla madre terra. Essa è 
discorde internamente » e la sua lotta contro 
le giuste richieste dei tempi , ha rilassati i 
legami ‘che tenevano congiunti i popoli. colla 
dinastia. Quanto è diverso il rapporto in cui 
sta oggidî l'Ungheria verso l’Austria, e quello 
in cui era al tempo, che salvò la. monarchia 
sotto Maria Teresa? Anche nell’Austria tedesca 
esiste questa’ scissura interna, Ja quale minac- 
ciava di aggiungere alla guerra esterna anche 
l’interna ove l’ultima guerra avesse durato 
ancora: per.qualche tempo, 

€ Un“tale stato non può essere considerato 
come indistruttibile, poichè è divorato da in- 
terne «discordie, e perciò. debole ‘al di fuori. 
Non,si fa forte mediante concordati con una 
potenza, che si trova egualmente in conflitto 
coll’istinto di civiltà dei nostri tempi, e sotto 
la quale il suolo trema talmente che Ja sua 
caduta non è più altro che ‘una questione di 
tempo. Anche gli. oltramontani sognano della 
indestruttibilità della gerarchia ,. dimenticando 
che persino i popoli d’origine. latina si sono 
emancipati dalla sua tutela; L'Austria ha que- 
sto vantaggio a fronte del Papato, che Ja ri- 
forma in essa è possibile e si manifesta come 
una forza conservatrice, mentre il papato non 
la ‘comporta, ma'tosto si distrugge da sè am- 
mettendone il:principio: L’Austria ha un esem- 
pio luminoso come uno stato caduto può rin- 
novarsi da .sè; questo è la Prussia, Se ne 
prenda un esempio. » 


Lo stesso giornale giudica nel seguente modo 
la posizione dell'Austria in Europa _ riferibil- 
mente all’Italia : 

€ Sulla nostra situazione europea , partico- 
larmente' per riguardo alla questione italiana, 
la nuova complicazione ‘nella Cina avrà. senza 

. dubbio'un suecesso favorevolealla libertà italiana. 
Dacchè le. potenze occidentali" sono. costrette ‘a 
sostenere i medesimi interessi, la calda amici: 
zia della Francia coll’Austria doyrà necessaria- 
mente alquanto intiepidire, essendo già fondata 
Sopra premesse non naturali. I due amici sono 
sempre l’uno contro l’altro, come lupi avvolti 
in pelli d'agnello, ognuno guarda con timore 
le unghie dell’altro per scorgere se siano molto 
lontane o vicine alla loro preda desiderata, la 
Italia. Napoleone III conosce assai bene questo 

giuoco e nell’articolo del Moniteur testàè com- 


2 1 tata — Te ILA 
Se egli nondimeno desiderava di acquistare la 


Possesso alla. Sardegna 
che all’Austria. La prima è più accessibile alla 

i potenza italiana non si 
così presto a. danno 
di lui. Aggiungiamo le divergenze nate da ul- 
timo fra le Tuileries e la Santa Sede, poco im- 
porta per quanto siano prese sul serio da Na- 
poleone, tosto. si riconoscerà che solo un con- 
gresso europeo può giovare. Napoleone vi ade- 
rirà più facilmente,. e. con questo voto decisivo 
l’Italia sarà ridonata a se stessa, mentre si com- 


ves LE 
La prima ballerina, Ja gentile Orsini, “per la 
sua leggerezza ed agilità, è bella a vedersi, Ma 
chi sgambetta più prodigiosamente, e chi fa 
dei. veri tour: de force è il primo ballerino, .il 
Coppini, Entrambi sono. applauditissimi, ed il 

«Sostegno più forte del ballo. 
Gli altri teatri" della capitale sono pressochè 
tutti ingombri di compagnie comiche, C'è Sten- 
terello , c'è Gianduia; ora sta per venire a dare 


«trame del vicinato geloso, rapace e malfido ! 
il re delle farse,, sta per levare 
le tende dal Gerbino. Che dolore, che pianto 
pei poveri torinesi che lo consideravano già 
— some» inamovibile dalla Mecca ed. aspettano 
Gaetano Gattinelli 1 
Partito questo ameno farceur di Pieri, re- 
sterà ancora buona pezza Ernesto Rossi, il quale 


che pregi ìl culto dell’arte, Ed il chiamare gente 
"al teatro in questa stagione ed in questi tempi 
è un vero prodigio. 


Tonon canterò le lodi di Ernesto Rossi: ri- 


‘|’. peterei cose già dette da altri in tutti i metri; 
_. oltrechè l’amicizia soavissima che a lui mi 


‘lega la farebbe, parer sospetta, 
—. Ti dirò bensì di alcuni attori della sua com- 


Fà 


nfluenza pa- 


tutto il danno che può recarle l’i 
pale presso le corti. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Scrivono alla Gazzetta di Genova: 


Napoli 21 settembre. 


Le straordinarie vicissitudini ‘dell’Italia cen- 
trale, e la pertinacia di questo governo of- 
frono un’antitesi inconcepibile da chi non è 
dentro il regno. L’ entusiasmo che eccitano 
qua le notizie itgfiane è indicibile, ed in ra- 
gion diretta cresce il dispetto e l’irritazione 
di chi regge le cose. Francesco II ingenua- 
mente crede di potere al mondo quanto gli 
pare e piace. 

Inscio delle cose del mondo, cresciuto nell’o- 
pinione che il padre. fosse stato il più gran 
principe moderno, e che non potesse altro di 
meglio che imitarne e continuarne le orme, 
egli si è dato in mano alla matrigna ed a Mar- 
tini per la politica estera, e pel governo a’vec- 
chi servi di Ferdinando II. 

Filangieri stesso, e Rosica, Gallotti, Casella 
(uomini naturalmente probi questi ultimi) sonò 
stati presi per illudere, come figure in legno 
o .in cera ad uso de’pittori, a cui si compone 
addosso una divisa ministeriale, da personaggi 
del palazzo. E non ci è verso che qualche ri- 
baldo almeno vada via. 

Quando si è creduto vedere uscire Coverna 
il prefetto, e Mirabelli l’intendente di Avellina, 
sono venuti al soccorso frate Ziario, ecc... E 
Mirabelli, già deposto, è tornato in ‘carica; e 
del. prefetto non si dice più un, zita. Alcuno 
che è fuori, crede avesse dovuto cessare il 
dispotismo colla morte del suo più grande rap- 
presentante. È questo ‘un errore marcio. La 
macchina fa costruita assai bene e salda da 
costui, ed ì maestri seguitano a stare’ agli or- 
degni. Cadrà sì, ma a colpi violenti, ed abbi- 
sognano prima validi strumenti. È questo un 
lavoro decennale sui generis che meriterebbe 
un decreto mondiale di privilegio per parte di 
tutti i despoti. 

Qua la. contraddizione fra il privato e il pub- 
blico è ordinata in guisa che o devi essere un 
eroe per essere onesto o devi farti pubblico 
nemico: imperciocchè non si può vivere col 
governo se non stando contro i "governati, e 
Spesso rinunziare al pane ed all’ufticio non si 
potrebbe senza grave pericolo, — Sa bene il 


ruzione. Ogni dì aumenta il numero dei poli- 
ziotti: se ne destina a spiare ciascun liberale 
attendibile. 

I corrieri di provincia, ed anche i viandanti 
sono minutamente ricerchi, e quelli spesso im- 
pediti. I caffè principali sono assiepati di gen- 
darmi e birri i da spioni ed ispettori 
con violenza di 
mano a’gentiluomini libri 0 carle che legges- 
Sono stati mandati a confino uo- 
mini colpevoli solo di aver assistito con assi. 
duità gli ultimi giudiziî politici a Salerno. 

Quanto ‘al militare, il re si 


Messapia, 
va riformando. Vi 
sarà una brigata estera detta Wittenbach com- 
e di' due alri batta- 
I nr 
pagnia, la quale è fra Je meno cattive e parmi 
assai migliorata dall’ anno. scorso. Gentilezza 


vuole ch’io ‘cominci dalle donne - 
Celestina Demartini 


, 
certo istinto dell’arte ed una lunga pratica, ed 


il po- 
Nella 


i r parte di quella 
traviata. Ma ove si richiede arte fina e deli- 


uno studio lungo ed 
accurato delle passioni, ov'è necessaria la co- 
noscenza  delle..costumanze sociali, de’modi se- 
veri ed eleganti, la signora Demartini tal fiata 
vien meno ed è inferiore 
ha la mania di salir in' cattedra e di Prodigar 
consigli nè chiesti, nè desiderati. A. tal mania 
son preso anch’io 
trattenermi - dal fare Ja mia paternale alla De- 
martini e dirle qualche 
cosa di più che una bella e festeggiata ‘artista, 
tudiate ed osservate ed imitate; ma studiate, 


glioni anche essi di esteri, di cui ha il carico 
Schumacher. S’intende che. gli festeri saranno 
austriaci! Agli uffiziali è vietato. bazzicare in 
luoghi pubblici e co’borghesi. Nelle collisioni 
tra il militare e la polizia, questa è che vince. 
Il mattino del 47 corrente in via Toledo presso 
lo Spirito Santo una cittadina era ferma in- 
nanzi ad una bottega, attendendo î suoi pas- 
saggieri scesi ivi a mercatare. Eccoti subito 
un birro afferrare pel collare un cocchiere per 
tradurlo al commissariato, come colpevole di 
essersi fermato in. via. Gridavano e salivano 
sul legno i passaggieri, ma il birro non desi- 
steva. Una grande calca si fece attorno, ed un 
giovine ufficiale dei cacciatori, sig. Cirignano 
d’Aragona; per impedire un disordine, corse 
al-fatto, e date alcune ceffate albirro, Jò con- 
segnò alla guardia del Banco. . Allora fu un 
gran battere di mani dalla via e dalle finestre. 
Ma il birro fu subito liberato, ed ora si parla 
di sottoporre l’uffiziale a giudizio! Un generale 
hà testè comunicato ai capitani di certi reg» 
gimenti di dover partecipare alle rispettive 
compagnie i seguenti ordini sovrani: Che agenti 
del Piemonte andavano frammettendosi nelle 
milizie per corromperle: dovessero i soldati non 
respiagerli, ma secondarli fino a che non a- 
vesser cosa importante a rilevare: in premio 
a’ denunziatori si sarebbe conceduto, se .sol- 
dato, grado di sotto uffiziale edenari60se sotto 
ufziale, grado di ufliziale.e medaglia;'e se uffi- 
ziale, un impiego vantaggioso nel civile ed una 
pensione. 

Gli uffiziali si sono ricusati tutti ad ese- 
guire siffatte comunicazioni, talchè si è cre- 
duto desistere da simiglianti pratiche negli al- 
tri corpi. — A Capua si flavora nelle fortifi- 
cazioni. Lo spirito dell’esercito' è eccellente : 
visono uffiziali e sott’uffiziali che sentono as- 
sai vivamente per le sorti dell’Italia. 

Terminerò questa assicurandovi di un fatto 
che può farvi argomentare della moralità del 
governo. La provincia di Cosenza è affitta 
sommamente dal brigantaggio, imperocchè que- 
sto non ché tollerato è formentato ‘da pezza 
dal governo, per atterrire e colpire senza. im- 
pacci di forma chiunque gli. desse pensiero. 
Gl’insorti di Lungro si tengono tuttora nelle 
campagne, ed il loro numero va crescendo 
sempre: questi sono 
fluenti nel paese, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Un diplomatico ribolle. — Leggesi 
nel Monitore toscano del 23: 

« Con dispaccio ‘in (data del 5 di questo 
mese il ministero degli affari esteri del governo 
della Toscana dopo aver contestata al marchese 
Scipione Bargagli tutta la condotta da ]ui te 
nuta in Roma dal 26 aprile in poi, gli ha in- 
dirizzata formale intimazione di desistere da 
qualsiasi atto di rappresentanza diplomatica e 
difabbandonare senza indugio il palazzo di Fi- 
renze. —In caso di inobbedienza il marchese 
Bargagli era prevenuto che il governo. della 
Toscana avrebbe agito contro di lui ai termini 
della legge. Il marchese Bargagli ha esatta- 
mente ricevuto una tale comunicazione, ma ha 
dichiarato di non ‘attenderla. Il governo prov- 
vederà. » 


osservate ed imitate fuori del teatro, studiate 
nel cuor vostro; osservate-nella società e tutto 
ciò che v'appare bello, gentile, delicato, natu- 
rale, convenevole negli atti, ne’gesti, nel con- 
tegno , nella parola, nel conversare ; nell’ira, 
nella gioia, nel riso, nel pianto, fatelo. vostro 
lasciando sempre indietro il triviale, il grosso- 
lano, l’affettato: 

Ora, a voi, gentilissima Emilia.” Anche voi 
siete bella e simpatica. Natura non vi fu larga 
delle doti che fanno celebrata la vostra com- 
pagna, Celestina Demartini, Ja forza, la robu- 
stezza, lo slancio: ma in cambio vi diede squi- 
sito sentire; e svegliato ingegno, che voi col- 
tivaste con sufficienti studi ed una buona edu- 
cazione. Ma badate: il vostro corpicino sottile, 
il vostro visino Piccolo, la vostr*aria: delicata 
vi chiudono in una certa sfera di parti e di 
caratteri che mon dovete mai oltrepassare. Voi 
avete il gusto del bello e’ della convenienza, 
come raramente si scorge nelle' attrici italiane. 
Tale gusto voi lo portate nel vestire, nell’ at- 
teggiamento, nel contegno di tutta la persona. 
Questa qualità è preziosa, ma la guastereste 
andando al di Jà dei limiti che la natura v'ha 
segnato. Nelle parti ingenue siete mirabile per 
grazia e leggiadria.  Neile parti amorose. se 
piangeste Sempre con tanta verità e tenerezza 
come nella Mirra degli studenti Edeiberga non 
avreste a temer rivali, A queste parti attene- 


. 
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proprietari è molto in- 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re, il principe Eugenio ed ì mi- 
nistri sono arrivati oggi è Torino, di ritorno 
da Monza. 

—— 

Il principe Poniatowsky: era ieri di passag- 
gio a Torino, diretto alla volta di Parigi. 


L'onorevole Marco, assunto "dali cav. Farini 
dittatore ad intendente generale di Reggio, in- 
dirizzava, nell’assumeré l’ufficio , il seguente 
proclama agli abitanti della provincia: 

Popoli della provincia di Reggio 

Chiamato dal dittatore ‘a reggere questa bella 
provincia,” io”vengo a ‘compiere volonteroso lo 
incarico mio. Sento che non. mì. sarà grave il 
soddisfarlo, perocchè conosca la. vostra. dispo- 
sizione a secondare il governo nella sua intra- 
presa di. riformare le leggi permetterle in ‘ar- 
monia collo statuto, edi assicurare . l’unione 
di queste contrade con un regno forte. ed alto 
a guarentire l’indipendenza italiana. 

Il nobile ‘contegno da voi serbato dal dì che 
cominciò la guerra dell’indipendenza, il senno 
e la prudenza con cui vi regolaste. in mezzo 
agli ultimi avvenimenti, il numeroso concorso 
di volontari nell’esercito nazionale? il loro va- 
lore ne’combattimenti, la concordia , fin fine, 
degli animi in un solo principio e in un solo 
intento, mi affidano che supereremo le diffi- 
coltà, che ‘ancora rimangono a vincersi, per- 
durando fermi ne” propositi,.e irremovibili nelle 
prese deliberazioni. 

Corso con tanta lode il primo stadio, in cui 
Spiegaste slancio, costanza e risolutezza, chi 
potrebbe dubitare che varcheremo il secondo 
stadio della perseveranza? 

L'Europa, che non ci credeva 
quelle virtù civili, 


capaci di 
onde tanto vi sieté segna- 
lati, ora ha mutato Opinione, e vi encomia e 
vi contempla con ammirazione. ‘ Continuiamo 
dunque a farla stupire’ per operosa moderazio- 
ne, per conseguente condotta, e per. incrolla- 
bile volontà di essare liberi e indipendenti da 
ogni straniera signoria, 

Questa sarà la più bella risposta , 
noi si potrà fare ai nostri nemici ché 
dietro gli agguati pronti a gittarsi sui 
passi in falle; sarà la 
turità a reggerci libera 
del leale e valoroso Re 
e nel medesimo tem 
Ù P verso la ge- 


ae] 

nerosa Francia, e jl suo magnanimo impera- 
tore, che vennero a Propugnare sui nostri 
campi, così validamente,#le ragioni dei. popoli 
conculcate dallo straniero, e- da’suoi procon- 
soli; che non Seppero mai ricordarsi di vivere 

In terra italiana, 
lo faccio Aassegnamento sopra. di Voi; voi fa- 
me. Uniti. e compatti, 


che per 
dito 
nostri 
prova della nostra ma- 
mente sotto lo scettro 
Vittorio Emanuele Il; 
sarà l’espressione più 
inoscenza 


tanti anni agognata, per cui. gli italiani d’ogni 
esili e. patiboli, 


mento che no, 
Reggio, 24 settembre 1859, 
L’ Intendente generale 
Manco, 


II e III —_r 
tevi e per esse sarete sempre in qualsiasi com- 
Pagnia drammatica: un Prezioso gioiello; 

L’Anne dob è un'artista provetta e buona. 
Nella tragedia, nelle parti severe e dignitose, 
Sta assai bene al fianco di Ernesto Rossi è tiene 
nella sua compagnia un posto distinto, 

Cesare Rossi era pochi anni fa Un mediocre 
un insopportabile brillante. Ora avendo 
scelto parti più confacenti alsuo genio ha fatto 
tali progressi e s'è spinto tanto innanzi ché fi- 
gura oggidi nell’elenco de” più eccellenti artisti 
italiani. È forse il miglior generico che mi co- 
nosca ; e come caratterista può stare a petto 
dei più provetti e valorosi, Egli è studioso ed 
ama con passione l’arte sua ; ‘e se gli può pre- 
dire un luminoso avvenire, / ; 

Potrei ancora far cenno degli astri minori 
della compagnia; ma andrei troppo per le lun- 
ghe e finirei. per dare una noia mortale ai let- 
tori ed a te. 

Intanto ben vedi che se la lettera mia è in- 
dirizzata ate, mio dolce amico, nel suo con- 
tenuto ve n’ha anche per altri, È i 


ponesti l'obbligo ingratissimo dello scrivere, 
Prendila 


© Noi sappiamo per mezzo del telegrafo che il 
‘re dei belgi lasciò la residenza di Biarritz di- 
rigendosi verso la Svizzera; mai giornali fran- 
cesi e belgi che ci giungono stamime sono tutti 
d’accordo nell’osservare che il re dei belgi & 
veva deciso di prolungare il suo soggiorno a 
Biarritz sino al 30 settembre, e ne traevano 
conseguenze e deduzioni che naturalmente ca- 
dono per mancanza di fondamento. 

Gli stessi.giorneli sostengono che. lord; Co- 
wley. non: si ‘era ancora recato a Biarritz, il 
qual fatto sino al momento attuale pare vero; 
ma non bisogna indurne che per questo l’In- 
ghilterra voglia fenetsi fuori delle trattative 
perchè il re del Belgio non è tal’uomo da di- 
menticare gl’interessi inglesi. 

Scrivesi da ‘Vienna il 17 settembre; alla Nuova 
Gazzetta dì Wurf:burg : 6 

« Si viene a sapere da buona fonte ‘che. i 
punti intorno ai quali si andò d’accordo a Zu- 
rigo, formeranno l'oggetto d’un* protocollo che 
sarà sottoscritto dai plenipotenziarii di Fran- 
cia, d’Austria e di Sardegna. Questo protocollo 
sarà comunicato in allora alle grandi. potenze 
coll’invito di riunirsi in un congresso per de- 
liberare sulle «questioni chè la conferenza. di 
Lurigo non ‘avrà deciso, vale a dire quelle 
della confederazione italiana e dei «ducati. Si 
assicura che la Francia e l'Inghilterra sì sono 
pienamente intese su questo progetto. — In 
quanto all’Austria anch'essa» è .bastantemente 
inelinata.ad ;ammetterle, ma desidera che nel 
programma del congresso al-posto delle parole: 
«soluzione delle difficoltà che rimangono nella 
Italia centrale > si mettano queste altra: « con- 
chiusione dell'affare: delle ristorazioni. » Essa de- 
sidera che si sottometta al congresso un: pro- 
getto di confederazione concertato  preventiva- 
mente fra le. potenze direttamente interessate. 
Dalla risposta che sarà fatta a Parigi a queste 
dimande dipenderà la riunione del congresso. » 

Scrivesi da Vienna jl 17 alla Boersenhallé di 
Amburgo: : 

« Si assicura in modo positivo che.il prin- 
cipe di Metternich non porta ancora da Parigi 
il consenso dell'Austria per.la riunione di, un 
congresso nè.il preteso trattàto + d’alleanza fra 
la Francia e l’Austria di sui ‘parlò qualche 
giornale. ‘Se in vero non potrebbesi negare, e- 
sistere attualmente. delle buone relazioni fra la 
Francia e l’Austria, si è però ancor lungi da 
questo punto all’alleanza, ed è molto dubbio 
che questa alleanza si stabilisca mai. 

« lk.buon accordo attuale è il risultato della 
necessità. L'Austria l'accetta come tale, come 
resterebbe wigualmente passiva, se un principe 
della famiglia Bonaparte diventasse re d’Etru- 
ria. Sono queste conseguenz3 di forza mag- 
giore che dipendono dell’altima campagna. 

« Noi non crediamo «di andare errati, assi- 
curando che l’Austria pon isguainerà più Ja 
spada per l’Italia centrale.» Non lo potrebbe 
fare che in un sol caso, quello in cui il Pie- 
monte volesse effettuare l'annessione dei du- 
cati. Ora essa: non ha alcun timore va questo ri- 
guardo, giacchè essa. sa con certezza che' la 
Francia impedirà ogni ingrandimento ulteriore 
del Piemonte. » 

Leggesi all'incontro nel Riassunto politico del 
Nord: 

€... Quello che havvi di più graye in tutto 
questo, sembra che sia l’ardoré del partito mi- 
litare in Austria per impedire ogni accomoda- 
mento, ed anche a provocare una lotta che 
esso non intraprenderebbe, ben certo. se non 
dopo essersi accaparrata la cooperazione della 
Germania. Ora sembra che il momento: sia 
male scelto, perchè nessuno ignora l'opinione 
del. gabinetto-inglese per: riguardo ai ducati ed 
il linguaggio della stampa prussiana, lascia sup- 
pore che l’Austria non troverebbe a Berlino 
questa cooperazione. Forse queste velleità si 
basano sulla dichiarazione del Moniteur, che la 
Francia fini il suo. compito e che lascierà fare; 
ma sarebbe mostrare ùna rara imprudenza, 
giacchè se. Napoleone lil. giudica che ‘esso fece 
abbastanza per. l’Italia; ciò non vuol dice che 
esso permetterà .che si distrugga quello che ha 
fatto, ‘è che quello che esso vi guardava, otto 
mesi, sono, «come . un ‘pericolo ‘per Ja Francia; 
non abbia più importanza a’ suoi occhi. » 

La Gazzetta austriacaha intorno al congresso 
la seguente versione; 

« Sebbene per.il momento vi sia sugli affari 
italiani un deuso veloy pure sì assicura in cir- 
coli diplomatici. che. .non si è ancora perduta 
la speranza di riunire un congresso; Si narra 
come cosa certa che un diplomatico. di qui ab- 
bia negli ultimi giorni ricevuto da Parigi da 
una persona che ‘è in intima relazione colle 
Tuilerie alcune comunicazioni , dalle quali si 
rileva che, tenendo ferma la supposizione non 
essere .l’ Austria in massima contraria al con- 
gresso, si voglia colà cercare di mettersi d’ac- 
cordo col gabinetto di Vienna.sulle condizioni; 
sotto le quali si possa riunire quel congresso. 
In questa occasione non possiamo che ripetere, 


dietro informazioni attendibili, essere. affatto 
infondata Ja notizia. di una nota ‘russa che 
spinga alla riunione del congresso; e che l’in- 
viato ‘russo di qui, sig. Balabine, non è stato 
più în grado di fare alcuna comunicazione uf- 
ficiale a questo proposito dopo la proposta di 
un congresso presentata il 20 marzo al conte 
Buol. » 

Si scrive da Parigi al Morning Post : 

«I sofismi , del. Constitutionnel sul ritorno 
dei principi» nelle loro città italiane hanno 
fatto qui pochissima impressione. Ognuno è 
attonito di vedere che si voglia chiamare VIn- 
ghilterrà a sostenere questa. politica. L’una- 
nime voce del popolo -si solleverebbe contro 
questo tentativo, e lord Palmerston, che aveva 
quasi interamente perduto la popolarità e fu 
costretto a lasciare il potere in conseguenza 
dell’ idea che egli abbia ceduto troppo facil- 
mente all’ influenza dell’imperatore di Francia 
in un momento di difficoltà, sarebbe difficil- 
mente capace di presentarsi al parlamento dopo 
aver consentito di rendere inutili le lotte dei 
patrioti. e aver assistito a riconsegnarli al de- 
spotismo che hanno nobilmente: e quietamente 
scosso. Si sa benissimo che molti sono persino 
avversi alla presenza di lord’ Cowley a Biarritz, 
in mezzo agli intrighi e alle falsità che ven- 
gono promulgate dagli aderenti dell’ Austria. 
Allorchè fsi seppe che non aveva lasciato Pa- 
rigi, come si era detto, tosto si manifestò la 
speranza che non.vi sarebbe andato del tutto.» 

— Si.legge nel Bund: 

< Dalle ultime notizie da Napoli rileviamo 
che il corpo degli ufficiali del primo reggi- 
mento straniero si occupa di muovi. arruola- 
menti. Una deputazione di essi è partita per 
Besancon onde erigervi un ufficio dì arruola- 
menti. Non si sa ancora se si tratti di formare 
un nuovo reggimento ovvero un battaglione di 
cacciatori ; diverse circostanze fanno supporre 
quest’ ultimo caso. Gli. avanzi del battaglione 
+Mechel si trovano ad ‘Avellino, quelli del primo 
reggimento , quasi tutti.mezzo invalidi , circa 
135 di.numero, sono in Nocera. Anche costoro 
sono assai malcontenti dei loro ufficiali. che 
impedirono loro di aver relazione col sig. La- 
tour, vietarono di recarsi a Napoli è diedero 
ordine d’ intercettare tutte ‘le Jettere dirette al 
sig. Latour. Diversi soldati, particolarmente 
due di Lucerna, uno di Vaud e uno di Berna, 
che avevano manifestato. il loro. malcontento 
verso gli ufficiali, furono condannati alla ga- 
lera. » 

— Si scrive: da Venezia , 17, alla Gazzetta 
d' Augusta : 

« Un corrispondente di qui di un foglio di 
Vienna parla ‘€ di arruolatori falsi, dei quali 
sì è trovata la traccia. » È forse ignoto alle 
autorità che i fuorusciti della Venezia che pas- 
sano il Po, e per la maggior parte vanno in 
Romagna, non.si contano più a centinaia, ma 
a migliaia e che i gendarmi , le guardie con- 
fine ed altri chiudono un occhio, oppure non 
sono in grado di mettere ostacoli, e che intere 
famiglie seguono la corrente? > 

Da .un carteggio da Venezia” nella Gazzetta 
austriaca rileviamo' che ancora il consiglio comu- 
nale di quella città non ha potuto venire a capo 
colla nomina del podestà. È facile a compren- 
dere che pelle presenti. circostanze non vi sia 
nessuno che voglia assumersi questo difficile 
incarico, nel quale è impossibile a fronte delle 
prepotenze di un governo straniero provvedere 
al bene della città. Pare che il governo nomi- 
nerà ex-ufficio un podestà. 

Dallo stesso carteggio rileviamo che a Ve- 
nezia-era di passaggio l’inviato napoletano prin- 
cipe Petrulla; che si era poi recato a Verona. 
Vi dimorava: pure l’ex-ministro toscano principe 
Corsini. La Gazzelta austriaca accenna che. Ja 
presenza di questi personaggi ha fatto nascere 
voci allarmanti. nella popolazione, ‘Ja cuì ori- 
gine dal corrispendente della stessa gazzetta è 
attribuito con malignità austriaca ai reduci delle 
prigioni di Josephstadt. Che il governo austriaco 
abbia intenzione di. Jasciar loro per poco tempo 
godere Ja libertà, e.cerchi pretesti ‘per incar- 
cerarli e deportarli di nuovo? Tali sono le ri- 
forme austriache. 

La Gazzetta austriaca ha stimato necessario 
di smentire una notizia della Sentinella di Bre- 
scia colla quale si dice che le truppe del duca 
di Modena, ‘acquartierate nel territorio austriaco 
siano ridotte a 2,000 uomini. La Gazzetta eu- 
striaca assicura di sapere da fonte attendibile 
che le dette truppe ascendono a circa 4,300 
uomini. 

— Il Morning Post discorre di una nuova diffi - 
coltà insorta tra il governo inglese e gli stati 
uniti d'America, concernente il possesso del- 
l’isola di san Juan o Belleyue, che. giace al- 
l’imboccatura del fiume Fraser. Il generale a- 
mericano Harney sbarcò nel laglio con cin- 
quanta americani nell’isola e la proclamò ter- 
ritorio degli Stati Uniti. È questa una prepo- 
tenza, dacchè i limiti da quella parte finora 


| sono stati oggetti di discussione e che gli in- 
gegneri britannici sono-ota occupati. .a. trac-. 


ciarne la linea. Il governatore della, Colombia 


britannica, propose di occupare promiscuamente 


l’isola sino a che la questione fosse decisa daì 
rispettivi governi. ll generale Harney rifiutò la 
proposta e stabili una guarnigione nell’isola e 
non permise a zappatori o minatori inglesi di 
sbarcare. E ; 

— La, Corr. aut. annuncia, in data di Madrid 
22 che il generale Serrano. è stato nominato 
capitano generale di Cuba. Egli partirà per la 
sua, destinazione nel. mese .di ottobre. 

— Alcuni giornali tedeschi hanno negato che 
esista una nota del governo austriaco, ostile al 
movimento germanico. Il Giornale tedesco di 


Trancoforte persiste però ad affermare 1’ esi” 


Stenza di una tale nota, ed aggiunge che non 
fu diretta soltanto ad alcune, ma: a tutte le 
cortì della Germania. Se qualche governo non 
l’ha ancoraricevuta, ciò deve attribuirsi. qual- 
che casuale ritardo, avvenuto nella consegna. 
In quel dispaccio ‘austriaco. nan si rispinge, 
dice il detto foglio, assolutamente ‘ogni. cam- 
biamento nelle ‘istituzioni federali, ma l’atten- 
zione è richiamata soltinto sul movimento che 
parte dalle regioni popolari; ‘insomma |’ Au- 
stria persiste a non voler fare alcuna conces- 
sione ai voti: popolari, ammettendo però che ì 
governi fra di loro possano intendersi su qual- 
che modificazione. Ciò è anche il punto di vi- 
sta tenuto fermo in questo. affare dalla. Gaz- 
zetta ufficiale di Vienna. Il Giornale tedesco di 
Francoforte dichiara ‘poi di non aver potuto co- 
noscere se al duca di Coburg-Gotha sia. stata 
mandata la-stessa nota identica; ovvero» se til 
gabinetto ‘austriace non gli ha fatto . più duro 


rimprovero péi saoi sentimenti patriotici. Si | 


crede più verosimile quest’ultima. versione. 
Pare che a Monaco abbia luogo una specie 
di congresso ‘diplomatico; non ufficiale. Vi sono 
giunti i ministri degli affari esteri della. Sas- 
sonia e del Wurtemberg, i quali ebbero il 20 
corrente una conferenza col ministero ilegli af- 
fari esteri di Baviera ; vi assistette. anche .il 


barone Pfordten, predecessore: dell’attuale mi-, 


nistro di Baviera, -e ora inviato alla dieta di 
Francoforte. Si ritiene che oggetto delle  con- 
ferenze sia Ja questione delle riforme germa- 
niche. Era aspettato anche il ministro d’An- 
nover. 

Si legge nella Gazzetta nazionale : 

« La questione dell’Assia elettorale è pro- 
posta alla dieta federale per la decisione. Que- 
sta sarà la pietra del paragone per la posizione 
di ogni governo tedesco; qui si mostrerà quali 
sono quelli che perseverano alla via della rea- 
zione, intrapresa da 10 anni dalla dieta, quali 
i disposti a mettere in disparte le antiche vio- 
lenze, e a cooperare alla nuova fondazione di 
uno stabile rispetto al diritto, Questa vagliatura 
è di sì grande importanza, che ovunque .in 
Germania si terrà dietro. alla soluzione di que- 
sto ‘affare con grande attenzione. 

« Il giudizio che si pronuncierà nell’Assia 
elettorale sarà la misura per conoscere in qual 
modo ogni governo procederà nei suoi rap- 
porti col ‘proprio paese: » 

In Prussia il celebre reazionario prof. Leo 
di Halle, si riscalda in un foglio da lui pub- 
blicato, perchè il ministero prussiano non 
vuol concedere come. per l’addietro ai fogli 
ben pensanti l'esclusivo privilegio degli annunzi 
ufficiali. Egli dice, che i fogli, i quali hanno 
molti abbonati sono tutti cattivi, perchè la mag- 
gioranza degli uomini è. insensata e malvagia; 
se nella pubblicazione degli avvisi si-ha ri- 
guardo preferibilmente a quei fogli che hanno 
maggior. numero di ‘abbonati, i favoriti sareb- 
bero sempre i peggiori fogli. In questo caso, 
conchiude il signor Leo, da parzialità sarebbe 
la vera sapienza governativa. Convien dire che 
il suo giornale abbia pochissimi abbonati. 

Fra,le stravaganze reazionarie del professore 
Leo, si.citano-ancorn ‘i seguenti passi: del suo 
giornale: | ; 

« Come la morale pubblica sia già decaduta 
in Europa, ne abbiamo un esempio terribile in 
questo momento nella questione italiana. » Poi 
aggiunge: « Non abbiamo ancora sentito che 
un solo principe legittimo abbia rivocato.il suo 
inviato rappresentante dalla corte di quel Re 
dei sardi, che se esistesse ancora una scintilla 
di diritto pubblico, dovrebbe essere messo al 
bando di tutti gli uomini onesti è andarsene 
ramingo oltre. il - mare col bastone bianco in 
mano, » 

Simili insulti si stampano in Prussia dal 
partito retrogrado. Se un foglio liberale si e- 
sprimesse in questi termini contro un sovrano 
il cui unico titolo fusse il diritto divino, V'edi- 
tore sarebbe tosto punito con carcere e multa. 
Ma i difensori del diritto divino del duca di 
Modena e del granduca di Toscana, che ap- 
punto per diritto divino fanno la guerra a 


quelli che vorrebbero fossero loro ». — 
forza, hanno l’impunità.. //.0 0 i 
Al giornale ufficiale di Berlino annunzia . 
la salute del re è peggiorata e che egli è ob-. 
Dligatò a letto. Non si ha guari alcuna spe- ‘© 
Tanza ch'egli possa riaversi ancora. 
— Si scrive da Vienna al Giorndle tedesco di 
Francoforte che fra le petizioni mandate alla 
giunta degli stati del Tirole, affinchè siano ap- 
Poggiate presso il governo, havvene una di un 
certo numero di contadini i quali domandano 
© l’abolizione dei telegrafi, perchè questi sono - 
la causa della erittograma ‘alle viti, > 
— Lettere da Beyrout. nell” Impartial di 
Smirne, fanno una tristissima narrazione dei 
disordini accaduti sul Libano per un. conflitto 
fra drusi e cristiani. Villaggi e conventi furono 
saccheggiali e molte persone uccise 0° ferite. 
Una quantità di fuggiaschi hanno cercato rico- 
vero a Beyrout. All'1 settembre la pace ‘era 
stata ristabilita mediante gli sforzi ‘del bascià. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 17 al 24 settembre. 


L’abbondanza de’capitali influisce ben poco 
sul sostegno della rendita. Nella settimana si. 
ebbero oscillazioni. di 40.a 50 cent. nel 5.0,0 
1849, provocate dalle notizie politiche contrad- 
ditorie, senza: che il dispaccio. il quale annun- 
ziava la prossima conclusione della pace avesse 
influenza a far' salire i. corsi oltre 86. A que- 
sto corso eravi anzi fiacchezza ed offerenti. 

Gli acquisti a termine sono diminuiti nella © 
settimana : è pur diminuito il contantè che 
cerca investimento in fondi pubblici. 

I buoni del tesoro sono preferiti ‘a qualsiasi 
altro titolo per impiego. temporaneo de’capitali 
e sono ricercati assai. anche dalla Lombardia. 

Nella settimana fu fatta dal governo l’emis- 
sione della rendita in cambio delle azioni delle 
strade ferrate di Stradella” e Cuneo, e ciò ha 
forse contribuito ‘ad impedir il rialzo. 

Ne'valori industriali continua l’atonia, Le 
azioni della Cassa del Commercio sono cadute 
sino a 76: questo ribasso proviene ‘sopratutto — Ì 
dall’inerzia dello stabilim®nto; da cui sarebbe © 
tempo che uscisse, non fosse che per. fare lo 
sconto di buone divise a prender parte ‘a qual- 
che ‘operazione finanziaria. 

Gli ultimi corsi sozo i seguenti: 


5 0)0 41849 86» 
Banca nazionale 13905» 
Cassa Comm. ta MM» 


rerrec—"—e — re 


. Dispacei Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 28 seltembre. 


Pietroburgo, 24. L'Abeille du Nord pub- 
blica una corrispondenza da Kiakhte, nella 
quale è delto che le perdite deì cinesi nel. 
combattimento contro .gl’inglesi ascendono 
a 1000 uomini senza contare i feriti. Il 
ministro americano è. giunto a Pechino, ma 
è tenuto sotto custodia. MESSINA, 

Londra, 2%. L'Observer dice che; le-voci 
corse Intorno si regezisti di Biarritz non . 
sono confermate dalle notizie giunte in In: © 
ghilterra. IR 


——_ 


Parigi, 26 seltembre, mattina. ‘| 
Londra, 2%. L'Observer. dice ‘che l'Inghit-. 
terra non parteciperà ad un congresso che 
dividerebbe ancora. l’Italia «centrale senza 
avere riguardo ai voli delle popolazioni ita-. 
liane, prima 
Hong-Kng, 10 agosto. L'ammiraglio Hope 
trovasi in uno stato  pernicioso di. salute. — 

Al nord deli'impero ‘ed a Changay i cinesi 
banno ucciso parecchi europei.“ / / 2/00 


CONANDO GENERALE DELL'ATMATA SARDA. 
Ordine del giorno N. 48, 
( Continuazione: — V. tiumi d'ieri) © 


SN 


E. 


Hedaglia d’argento al valor militare; 
(Fatto d'armi di S. Martino) | © 
41 Regg. fant. Decarolis sig. Emilio, lnogo- 


tenente. Ferito in una gamba diede prove di 
valore dimostrando sempre quella forza: d’a- 
nimo che tanto vale ad animare il soldato. | | 
Massuero- signor . Ferdinando, Juogotenente. 
Preso il comando della 44 compagnia, fu tr 
i primi al occupare una coscina. Slanciatosi ’ 
nuovamente all'attacco della chiesa di S. Mar- 


tia 


R 


— a 


RE 


PIEVI 


Ts 


sk. 
iaia 
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, sera’ emballée avec' les plus  grands 


tino si ‘diportava‘da ‘prode. 


spifava poco dopo, 


Bosisio sig. Albino, luogotenente. Per essere! 
stato dei primi all’assalto. Morto sul campo. | 
Conte sig. Vittorio, luogotenente. Ferito dei. 
primi continuò a rimanere al fuoco incorag- | 
giando sempre î soldati, finchè i dolori della Î 


ferita lo costrinsero a ritirarsi! 


Morselli sig. Eligio, Juogotenente, Ara sig. Ì 
Onorato, Molinari sig. Giuseppe, soltotenenti. | rito trascinavasi per raggiungere la sua. com- 
Occupata una cascina, dopo, averne scacciato il . pagnia, quando gli fu dal colonnello. ordinato” 
nemico, furono i primi‘ a slanciarsì. nuova- 
mente alla testa dei Joro soldati all’ attacco | 
della chiesa di S. Martino, d’onde riuscivano 
a sloggiare il némico ed a mantenervisi în po- 


sizione. 


Rossi sig. Francesco, sottotenente. Slancia- 


vasi ovunque era, maggiore il pericolo. 


assumere il. comando. della compagnia. 

Stecchini sig. Metro, aiutante maggiore in - 
2°. Per coraggio dimostrato nelle varie incum- 
benze affidategli dal suo colonnello sul campo 


di battaglia. 
Vittulo sig. Carlo, sottotenente. Si 
per valore ‘e fa ferito. 


_ Giordanello sig. Virginio, aiutante maggiore ‘ 
in 2°. Furrimarcato per il'sangue freddo e co- + 
raggio ‘di cui diede prova iti butta lagiornéta. 

Liraghi sigi Carlo Felice, sottotenente... Pel 
coraggio ve: l'intelligenza: spiegata per la con> : 
servazione della‘ bandiera: che'gli ‘era confidatà. 


Riccardi "sig. Paolo; sottotenente. 


spingeva ‘i‘suoi’ soldati all'assalto dell’oratorîo 
di S: Murtino,'ricevette duè colpi nelle gambe 
e continuò a combattere finchè gli durarono le 


forze: iv 


Approsio sig. Gio. Battista, aiutante  mag- 
giore ‘in ‘2.° Avendo veduto cadere il portaban-» 
. diera'‘in un momento di pericolo slantiossi sulla | 


bandiera per difenderla, e la conservò 


. tutta la giornata; rion tralasciando in pari tempo | 
di esercitare ‘con ‘alacrità e zelo le funzioni di 


aiutante ‘maggiore; ! 


Biggi sig. Alberto; luogotenente. Per essersi 
distitito ‘all'assalto delle «prime cascine sotto 
San Martino: Morto'sùl cainpo di battaglia... | 

Chiovini sig. Francesco, . sottotenente... Fu 
dei primi all'assalto di una cascina; | Ricevette 


Cadeva ‘ ferito ‘è } 


niero. 


: piantarvi la ‘mostra bandiera, 
Doyette ! 


distinse , 
riti. ° 
Bellinzona ‘Carlo; sergente. 


mico al’ proprio maggiore; 


' contifilò animosamente ad 
tacco. 


Mentre 


durante pagni. 


duceva prigione. 


quattro ferite, due di palle e due di baionetta 


‘che furono causa della sua. morte. 


GRAINE ve VERS A SOIE 


DE LA VALLÉE DE KASHMEER (Inde) ‘ 


dont les. cocons ont, élé. reconnus 
égaur aue meilleurs.cocons d'Iialie 
par M. le Comle Freschi et'les di- | 
vers. membres ide la Société Agri- 
Morticulturale des Indes è Calcuita. 

Les soussignés sont prets &' fournir | 
celle graine garantie en bonnes con- 
dittons'è' Calcutta ‘ou ‘a Botnbay au 
mois de décembre 4859, ati ‘prix dè 
tròiscents' cinquante® francs par Kilo- 
gramme, on ‘è Marseille ‘au mois de 
fevrier 4860 au prix de’ quatrecents 
francs “par'’kilogramme»; ‘la ‘graîne 


soine en boites de fer blanie. 
Menri Cope et C. 
à Umritsur 
au Punjaub;40-acdt 1859. 
Renseignements chez MM. les fils 
de C. Qulman, 2, rue Drouot è Paris, 
et'chèz'MMi P: et C. ‘Rodocanachi, 
à Marseille: Cès ‘messienrs sont au- 
torisés &'recevoir les !commandes 
jusqu*au 4° ‘octobre 4859; 


Slo MILANO, 
ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore. 
Per la sua posizione nel centro degli | 
affari vicino al Duomo ed al Teatro 
della Scala; si raccomauda ‘in special 


% 


pride 


- modo ai singoli viaggiatori ed alle 


famiglie nazionali. La casa offre tutti 
quegli agi che si richieggono. in un 
buon albergo. Trattamento. alla carta 
ed a prezzi fissi in tutte le ore. Bagni 
pronti in ogni stagione: Omnibus al- 


‘l’arrivo dei convogli delle ferrovie. 


LE PILLOLE. ANGELICME 


- del dottor ANDERSON 


di anà officacis conosciutissima per uintare la 


È digestione e ristabilire l'appetito e le fanzioni 
“dello stomaco e delventre,si vendono in To- 


rino pressola farmacia Bonzani, Doragrossa; 


‘43; Depanis farm. (via Nuoya, vicino 3 piazz 


Castello; Genova, Brazza; Novara, Caccia: 
Alessandria, Basilio; Intra, L. Caccia; Ver. 


5 | celti, Berteletli; Asti, Boschiero. 


EMORRAGIE GOTTA e REU- 
! pina gaswi, Gran 
chi, Debolezza di stomaco, ecc. 

L’ERGOTINA del, chimico: Bop- 
jean, comm. e cav. di varii ‘ordini, onorata 
si distinzioni da sei nazioni, è mollo eflicace 
contro le perdite uterine , vomiti ed ar- 
resti di sungue, malattie di petto, tosse 
nervosa, grijipe, pulfitazione di cuore, 
fiori bianchi, dissenteria , perdite remi+ 
nali, iwcuntinenza d’urina, affezioni di 
matrice, ecc. 

La Ibeccetta, 3, fr, con istruzione, 


L'ELISIRE DI SANITÀ 
dellorstesso autore, approvato dalla Direzione 
gen. del servizio di sanità  marlitima a Ge- 
nova, è il più efficace rimedio centro le in- 
digestioni, digestioni difficili, granchi 
edeholezza di stomaco, mal di mare, 
emicrania, diarrea e semi-cholera, vo* 
miti delle donne gravide, convalescenze, 
ec. -- La boce. fr. 4, e 2 BO con istruz. 
Le preparazioni dialitiche dei signori 
Bonjean e dott. Svcquet medico in capo del- 
l'ospedale magg. di Lione, s’impiegano van- 
\aggiosamente nel reumazismo cronico e 
9uttoso, gottu cronica , catarro della ve- 
scicu, malattia della pietra, nevralgia 
di reumatismo sciatico, ecc: Pillole fr. 7 
li boccetta con istruzione. -- Un’istruzione 
medica dell’usò di questi prodotti si 
spediscè gralis.aimedicichela richieggano 


Agente in Italia. D. Mondo, Torino, via 
Madòhuna degli Angeli, n. 9. Vendita: 7o- 
rino, Bonzani, Depanis, Cerruti; ed in pro- 
vineia ‘dai principali farmacisti. 


ELISSIRE, ANTIVENEREO 
D’HYSLCHR. 
Supremo depurativo vegetale 
del sangue 

100 fr. di premio achi non guarisce. 

lì so!o in ogni stagione infallibile per Ja 
pronta e radicale guarigione di tutte le go 
norree, scoli, fiori bianchi, ulceri, erpeti, | 
espulsioni cutanee, mancanza di menstru ì 
e malattie inveferate ed eredi/arie le più | 


ribelli. Fr. 4 il flac., sufficiente la cura (vari! | 
Alteéstati ne provano l’efficacia). 


Balsamo virile D'Hyelcehr 
innocuo, il più efficace centro ogni specie 
di impotenza e sterilità degli organi genitali | 
prodotta da abaso di piaceri, assuefazioni | 
segrete; malattie ed avanzata età. Fr. 15 i! 
flacon. — Torino, deposito generale dal far- i 
macista, Bocca, via dell’ Ospedale, n. 34, | 
piano terreno, nel cortile, casa Pomba ; Ge- ! 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, | 
Berteletti; Casale, Bava (Lettere © vaglia fr. ! 


lean ener 


Gozzano dott. Carlo, medico di 
“._.l Per intelligeriza, buon contegno’ e coraggio di- + 
mostrato nel giorno della ‘battaglia, e ‘per’ es- , 
sersi presentdto spontaneo ad offrire i suoi ' 
servigi all’ambalanza divisionale, ove rimase | 
ultimo presso i feriti, allorchè si ritirava la 

divisione, con rischio d’essere fatto -prigio- 


Olivero Giovanni, soldato. 


+ di fermarsi, perchè gli. mancavano: le forze. 
Bertola Alessandroy soldato. Diede prova di 
raro coraggio in tulti gli attacchi. Animava i 
compagni a prendere il passo: di.corsa affine; | 
| diceva, di supzrare la pi sizione prima di sera e 


Botto: Iosso Guglielmo; sergente. \Per intre- 
{ pidezza dimostrata nell’avanzarsi contro il ne- 
mico animando i soldati ‘all’attacco. 

| .Viganotti Giacomo; sergente, Berutto: Giu-{ 
: seppe, Catena Giuseppe; caporali. Pel. grande 
‘ coraggio dimestrato nell’avanzarsi contro; il.né- 
mico all’attacco alla baionetta: 


gue ‘freddo, mentre i suoi compagni. stavano 
in riserva ‘al coperto della. moschetteria;. egli 
allo scoperto dava ‘avviso delle mosse del. ne- 


Lacorte Giovanni’, ‘soldato. Sebbene ferito 


Bongiovanni Emanuele; 'Manavella Celestino, 
soldati. Salirono i primi una ripa per: incal- 
zare il nemico, e furono da molti inseguiti. 

Torasso Bartolomeo‘; Negro: Paolo; soldati. 
Malgrado feriti non vollero ritirarsi che tardi, 
animando colla voce e coi. gesti ‘i loro .com- 


Priotto ‘Mattéo ; soldato. Primo. a. slanciarsi I 
sul nemico; si distinse sopra tutti gli altri per, | 
coraggio, slancio-e non: comune intrepidezza e. 
risoluzione dimostrata in tulta la ,giornata e | 
specialmente pèr;aver assalito da solo f4 au- | 
striaci in.una cascina; dei quali uno, uccideva, 
uno; feriva; il terzo fugava ed. il quarto eon. | 


G. RompALpo, Gerente. 


reggimento. 


‘ 


Gravemente fe-‘ 


{libile 


POUDRE 
a yac, 


Tutti..tre . fe- 


Con calma e san- 


Vola. Questo 


avanzarsi all’ at- 


alla' pelle! 1/7 


matzzata 


“del 'viso 


pe! 
s0î0, 8 


(Continua). | 


MEDICINA 


DEL, CODICE FARMACEUTICO 
Approvata dall’ Accademia di 

Medicina e dalla Scuola di Far- 

macia di Parigi. 

Di tutti, i purganti i più decantati, 
nessuno, ha ottenute effelti così re- 
golari e compiuti comela Medicina 
nera degli antichi. Gli articoli della 


Tr tnt ‘ai ‘denti 
'fatarale;'tille ‘gengive la loro sanità, e calmare ini pr i ife. i 
Salesiana imalidi denti anerrrlgie deotaria [pete sensi TTI 
boccetta’ fr. 260. : 
[IE SIS:9 (03) alla Chinchina, Pirettò};® 
e' sed inigitre avente per base la mi ii 
inglese; imbianca i denti, satura il tartaro, 

edisce di attaccarsi ai denti, prevenendp così i) |{"{:}* "MM Mats) 
be scassamento e la loro caduta. 'Laboce. fr. 6® |dire la pelle, rend 


OPIAT. DENTIFRIGE EUR RIU MI gi 


‘ayaò risco proprietà dell’Elisire della Pol-|L È hiitazos 
vere dentrificia ;un}azione,tonico-correborante che | {27 /1UMR ri ee: delei via) 1 vi cono, 
ne fa il migliore reservativo delle affezioni delle {senza ambra, d'una ellicacia riconosciuta pei 

, — Tl' vaso È 2. ‘ e Lt igioniche.— Lai 


irito d’antci; gode di tutte 
rietàdell’infusione d'anici nello zucchero, 0 nel 
l'apgua. rnochefata. <* La boccetta fr. 1 50. 
SAVON.LENITIFPERFECTIONNE Menta 
dorla amara, e aì mille odòri! als 
mente saturo) come rel sapone medicinale, in/guisa 
che tanto per la;barba, quanto per la toeletta gior- 
naliera, esso non produce maì ‘@lcuns irritazione}menta in fioritura, molto supe 
î È azò fr) ® VS. 
CREME-DE' SAVON'LENITIFILRMO NOLI 
klr.atessi odori, e rpecisimente per la|della bocea, e scaccia, do, 
barba, e per la toeletta del collo, 
delle signiòre, 
La boccetta fr. 8,34. 
VINAIGRE. DE TOILETTE AROMATIQUE 
T, dissipare ra pareagn pa i ll pr N 
fare ‘scomparire la rossezza dal viso e le atata all'odore di viola, di di gelsongi 
| macchie rosse. usi boccetta fr. f 40. ripe n) coil 


| Meposito generale in Parigi, casa Immoze, rue de la Fontaine Molière n. 39 bis. 
Osservazione — A fine di ‘evitare is contraffazione si esigerà che ogni' prodotto 
| porti îl'timbro del‘governo.francese sopra la.firmà ‘di AP Lanozn, / 
| nipsalia cemiraie in Italia presso | Uifizio Generale d’Amnunzi, Agenzia! 
Idi DOMENICO, MONDO, in Torino, via della Madonna! degli Angeli, num. 9. x" 
| Spedizione infprovincia contro!vaglia postolefall'indirizzo del-direttore: del suddetto Uffizio 
Vendesi pure: Torino, presso.BonzaNI, farm. Doragrossa, 49; DPANIS;: Via Nuova. 
vicino a Piazza Castello -Genova, presso. Bruzza + Alessandria Bsi.io - No"ara, 
cia, - Casale, Bava - Intra, L° Caccia- Vercelli, BERTELETTI, -" Chambéry, Ro-X 
CHE e ParADIS - Astì, 
1a 


NERA. COSSILA presso BIELLA 


Ì 


France médicale provano che, rac- ' 


chiusa. ingegnosamente dal 
Laroze in sei capsule di forma ovale, 
essa purga blandamente e senza mo 
lestia di scorta, attiva le secrezioni 
biliose e'' pancreatiche, @' non pro- 
duce veruna irritazione, superiore in 
ciò ei purganti salini che danno se- 
crezioni. acquose, @ . massimamente 
nei drastici, Prezzo L. 1 20. la, sca- 
tola. 

Vendita all’ ingrosso in Parigi, 
presso ìl signor LAROZE rue de la 
Fontaine Molière, num. 39 bis. 

Agen in Torino, D. MONDO, via 
Madonna degli Angeli, n. 9. ‘Ven 
desi Torino, Bonzani; Depanis;  Ge- 
nova, Bruzza; Alessandric; Basilio; 
Novara Caccia, Vercelli Berteletti, 
Intra: L. Caccia; Cunco,. Cairola ; 
Mondovi, Vassallo; Savona, Albenga, 
Sassari, Solinas. 


9 
Polvere d’Ireos,.= 
di Firenze, per profumare.gli abiti ; 
per la binehoria, la toeletta @ per 
frizioni rei bagni. 

Prezzo Liv 20 al pacco. Deposito 
presso l'Ufficio generale d’Annunzi, via 
B.V..dagli Angeli, n. 9, Torino. Ales 
sanilzia, presso Basilio: 


-S&-reeeee:=:' 
COLLA LIQUIDA Ddianca 
ar incollare il legno, la porcellana 
marmo, il vetro, le poticàe, i giuc» 
catoli; essa. si adopera freddo, e ba- 
sta applicarne pochissima sopra l’og- 
to. ehe si yuole raccomodare. — 
Prozzo dei flacons cent. 70 .\eL.14 30. 
Deposito presso |’ Ufficio Generale 4 
Annunzi, via B, V.-degli Angeli, n. 9 


MAGNESIA 


.calcinata. inglese, 
genuina di Henry 


‘di Manchester. Vendesi în flacoris sug- 


signor | 


| 
| 
| 
| 
Î 
| 


gellati presso Bonzani farm., Dora- . 


grossa, n. 19, Torino. 


alla Chinchina, Pi- 
retro e Gayac, infal- 
la ‘loro bianchézza' 


‘abbellire i Hi 
estarne 1 ca uta, re l’incanntimento, cla 
Pp e 


dare i prariti, e fare scomparire le, 


eta ci capelli; per rimed 
oro arilità od atonia massime nei fanciulli. — 
le im-|boccetta fr. 2 50.. j 


x la toeletta del visa, 


per Puso della ta-j" xi to 
le pron iiiatola Pr. #0." 


nolto ricercato per cele: 
tonico balsamico per calmare ip: 
e rinfrescare certi, organi, — 


ué 
{melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tiemoni della 
membra; vapori, spasimi. Conserva la 
i pasti, i residui che sì 
delle braccia € Progr fra gli inl i dei denti. — La 
i 150. STI 


e ‘perifrizioni. nei /bagùii 


per prevemre I" incan 
bruciere del ra |starne, la caduta, fortificarli -ed 


ed ai mille odorî. — Il vaso fr. 8 50. 


Cac- 


Bossmirro. 


Lo Stabilimento idropatico e Casa di convalescenza del Dottore Vinea 
continua esser aperto, tutto l’anno, ove si praticherà la cura idropatica 
anche nella stagione invernale. 


am 


Presso l'Unione Tipegrafico-Editrice' Torinése 
e presso i principali librai è in vandita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 


ovvero 
L'INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI 
DI PAVIA 
PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezzo L. 2. 


Had. CONSTANCE, LINGÈRE, ha' il suo labo- 


9 ratorio in casa Rossi, con- 
rada di Porta Nuova, n. 16, piano. terzo. : 

Assume commissioni per confezione di biancherie sì per 
uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa ssattezza del lavoro. 

Accetta parimenti l’ incarico per completi corredi di nozze 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura, di tele- 
percalli, dentelles e. pizzi a piacimento di chi volesse -onorarla 
dui suoi comandi. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione 0 dai prineipali librai 
LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA 
CATERINA Il DI RUSSIA 
8 LA SUA CORTR 
Schisti storici di 1EODORO MUNDI 


Traduzione di P. PRVERELLI 
Un volume. Fresco &. 2 39. 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


